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Vatileaks 2 in bilico tra
Italia e Santa Sede.
«Ho mandato un mes-

saggio a Matteo Renzi e non
ho ricevuto risposta: silenzio
sorprendente del governo sul
processo a due giornalisti ita-
liani in uno stato straniero»,
afferma Gianluigi Nuzzi, da lu-
nedì alla sbarra in Curia col
collega Emiliano Fittipaldi per
i documenti segreti rubati in 
Vaticano e pubblicati nei loro
libri. «Se fossimo accusati del-
lo stesso reato in Corea del 
Nord, i nostri politici avrebbe-
ro criticato quel governo- ag-
giunge Nuzzi-. Invece sul Vati-
cano, che è molto più vicino e
col quale abbiamo un rapporto
storico, c’è un silenzio pneu-
matico.Situazione surreale ». 

L’attesa dei dicasteri
Nei ministeri competenti si at-
tende di avviare il percorso le-
gale. Ma sia alla Farnesina sia
al dicastero della Giustizia si
rimpallano le responsabilità.
Non è «nostra competenza»
spiegano a largo Arenula,
mentre agli Esteri precisano 
che le «eventuali rogatorie
competono proprio a loro».
Comunque sia concludono dai
ministeri: gli avvocati dei gior-
nalisti non hanno sollecitato
alcun interessamento presso
le autorità italiane. «L’amba-
sciata presso la Santa Sede
non ha trasmesso richiesta».
Una spiegazione che non con-
vince Fittipaldi: «Dietro il for-
malismo della burocrazia na-
scondono la volontà di tener-
sene fuori». I legali estromessi
dal processo si appellano al-
l’Unione delle camere penali.

«Dopo i documenti rubati a Rat-
zinger, Francesco ha inasprito
le pene ai corvi», spiega France-
sco D’Agostino, presidente dei 
giuristi cattolici italiani (Ugci):
«In Vaticano vige il vecchio codi-
ce penale italiano: e questo rea-
to è un delitto contro la sicurez-
za dello Stato». Per applicare la
legge agli italiani serve comun-
que una rogatoria internaziona-
le. «Non si processa la libertà di
informare i cittadini ed è impro-
babile che pene così gravi siano
applicate e realmente sconta-

«Troppi. Scenario impensabile 
in Italia e inattuabile». Intanto
un terzo giornalista viene tirato

gnor Vallejo Balda ha ammesso
di aver incontrato, oltre a Fitti-
paldi e a Nuzzi, anche me. Con-
fermo di averlo incontrato. Per
lavoro ho avuto diverse fonti»,
commenta Mondani. Dal decre-
to di citazione a giudizio emerge
che gli arresti dei corvi sono sta-
ti autorizzati personalmente dal
Papa. In una conversazione agli
atti l’ex consulente Francesca
Chaouqui sembra intimidire
Vallejo Balda: «Se continui a fa-
re di testa tua con noi hai chiuso,
sono stanca di farti da badan-
te». Poi « l’autista serve perché
gli altri vedano che sei protetto,
se fai casino con la tua sicurezza
e la tua protezione hai chiuso». 

Intimidazioni al prelato
Erano così vicini che dopo aver-
la conosciuta il prelato cambiò
taglio dei capelli e cominciò a fa-
si lampade abbronzanti. Dalle 
carte emerge, infatti, un rappor-
to prima solidissimo poi degra-
datosi nel tempo, fino a evidenti
intimidazioni da parte della pr.
«Te lo dico per l’ultima volta, do-
po lo dico al mio capo- avverte
Chaouqui-. Tu non devi fre-
quentare il centro e le periferie
o fare pranzi di lavoro o andare
in giro senza essere accompa-
gnato. Se tu vai al centro così fai
minchiate, se continui così fai
casini e io non voglio gestire più
altri casini». E in un’ altra con-
versazione lo mette in guardia:
«Io ti conosco So bene quando
vuoi mettere distanze. Ora vuoi
metter distanza perché qualco-
sa ti fa male o ti dà fastidio».

GIACOMO GALEAZZI
CITTA’ DEL VATICANO

il caso Pingpong tra Esteri e Giustizia
così nessuno protesta col Vaticano
Fittipaldi e Nuzzi chiedono all’Italia di prendere posizione sul processo Vatileaks2LA STAMPA
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Obama: un Paese ha diritto a difendersi. È la prima volta dalla Guerra Fredda che un membro Nato colpisce un aereo di Mosca

RussiaTurchia, è crisi globale
Putin: conseguenze tragiche per il jet abbattuto. Ankara: violato il nostro spazio

CLIMA “MALATO”

Siccità e cicloni
minacciano
i bambini

Enrico Caporale A PAGINA 13

CHAMPIONS, BARÇA SHOW

Roma travolta (61)
La Juve con il City
a caccia degli ottavi

Buccheri, Garanzini e Nerozzi ALLE PAG. 34 E 35

uLa notizia che Renzi finanzierà le spese culturali dei di-
ciottenni rischia di oscurare ingiustamente l’ultima ini-
ziativa del suo ministro dell’Istruzione, Stefania Giannini,
contenuta in un documento ufficiale che non lascia adito a
dubbi: «È necessario creare all’interno dei programmi e
dei curricoli un’ora di “otium”, di pensiero dedicata al dia-
logo e alla sociabilità civile; non un insegnamento trasmis-
sivo e prescrittivo di valori astratti, ma un’ora di libertà
europea dell’ascolto e della cittadinanza che dalla discus-
sione delle convinzioni trovi le ragioni di un dialogo».

Un parlar chiaro che lo intenderebbe ognuno, per dirla
con Manzoni, che nella tomba si starà esibendo in un paio
di tuffi carpiati. L’unica parola che ho capito è «otium». E
in effetti se c’è una cosa di cui avrebbero bisogno i ragazzi

Buongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

L’Italia protesti
per il processo

ai giornalisti
LUIGI LA SPINA

VATILEAKS

Si profila un nuovo «caso
marò», con Nuzzi e Fit-
tipaldi al posto di Giro-

ne e Latorre? Si tratta, natu-
ralmente, di una battuta di
(amaro) spirito. Ma il proces-
so in Vaticano per i giornali-
sti autori di due libri che han-
no rivelato gravi scandali e
molti episodi di malcostume
ai vertici della Chiesa do-
vrebbe destare qualche al-
larme da parte di uno Stato
italiano che, finora, ha man-
tenuto un inspiegabile e im-
barazzante silenzio. 

Nuzzi e Fittipaldi possono
anche non essere simpatici,
si possono apprezzare o no i
loro metodi giornalistici, ci si
può compiacere per i risulta-
ti delle loro inchieste o ram-
maricare per le conseguenze
delle loro rivelazioni sulla
credibilità del processo di ri-
forma della Santa Sede che
Papa Francesco ha avviato. 

CONTINUA A PAGINA 21

Fermiamo
il nuovo caso

Stamina

MEDICINA

Il caso Stamina sembra non
avere insegnato niente ai
politici italiani, che in Se-

nato hanno votato un emen-
damento alla legge di Stabili-
tà 2016 non diverso dal fami-
gerato decreto Balduzzi. Il de-
creto, cioè, che dava via libera

COME SALVARE
LA COALIZIONE

ANTIISIS
STEFANO STEFANINI

L’abbattimento del
Sukhoi Su-24 da par-
te della contraerea

turca non ha nulla a che ve-
dere con le criticità del rap-
porto fra Occidente e Rus-
sia, che restano ma riguar-
dano Ucraina e tenuta delle
sanzioni. Ha tutto a che ve-
dere con i rischi di operazio-
ni militari contigue che non
comunicano sufficiente-
mente fra loro. Ha molto a
che vedere con il paradosso
siriano, dove il nemico è sta-
to identificato nello Stato
Islamico ma si diffida degli
amici e le alleanze sono ne-
bulose e sdrucciolevoli. Ha
anche a che vedere con le di-
vergenze fra Ankara e Mo-
sca sulla Siria; i turchi re-
stano avversi al ripescaggio,
anche temporaneo, di Assad
nel negoziato sul futuro del-
la Siria.

Era quanto i militari te-
mevano: non si può combat-
tere nello stesso spazio sen-
za chiarezza strategica. Bi-
sogna adesso raccogliere i
cocci. E prevenire altri inci-
denti in futuro.

L’abbattimento non met-
te il chiodo sulla bara di
un’alleanza con Mosca in Si-
ria. La rende però più alea-
toria. Non basta più portare
a bordo la Russia; occorre
che vi rimanga Ankara. Nel
fare piani per la Siria, politi-
ci e militari, bisogna fare i
conti con l’oste turco. Que-
sto vale anche per attori re-
gionali, come Iran o Arabia
Saudita.

CONTINUA A PAGINA 21

Il caccia russo in fiamme dopo essere stato colpito da un missile turco Mastrolilli, Semprini, Zafesova, Zancan e Zatterin DA PAG. 2 A PAG. 5

I l Sultano e lo Zar duellano in Medio Oriente: con
l’abbattimento del Sukhoi 24 russo da parte de-
gli F16 turchi sul confine siriano la sfida fra Re-

cep Tayyp Erdogan e Vladimir Putin sulla sorte di
Bashar al Assad adesso rischia di degenerare in 
scontro militare fra Stati.MAURIZIO MOLINARI

CORRISPONDENTE DA GERUSALEMME CONTINUA A PAGINA 3

Sparatoria
con i ladri in casa
Ne uccide uno
L’uomo, un commerciante
di gioielli, ha risposto
al fuoco dei banditi: 
ho difeso la mia famiglia
Due malviventi in fuga

Marina Palumbo
 A PAGINA 14

NEL MILANESE Interventi complessivi per due miliardi: bonus di 80 euro esteso alle forze dell’ordine

Il piano antiterrorismo di Renzi:
500 euro ai diciottenni per la cultura

“Valeria non ti
dimenticheremo”

Andrea De Polo A PAGINA 9

FUNERALI A VENEZIA

I sessanta sospetti
espulsi dall’Italia

Guido Ruotolo A PAGINA 8

IL CASO

nMatteo Renzi annuncia il 
piano anti-terrorismo da due 

gliorare la cybersicurezza. Spic-
ca il bonus da 500 euro per 550 

PHOTOMASI

Giacomo Galeazzi A PAGINA 15

GILBERTO CORBELLINI

TUTTOSCIENZE

“Ecco l’eredità
della scoperta
di Einstein”

Il duello fra lo Zar
e il Sultano

RASETTI E VACCARINO
Beccaria E GLI INTERVENTI DI 

 DA PAG. 27 A PAG. 29
INGUSCIO,

n Ieri Luigi La Spina ave-
va denunciato dalle colonne
della Stampa «l’imbaraz-
zante e inspiegabile silen-
zio» del governo italiano sul
processo che si sta svolgen-
do in Vaticano ai due gior-
nalisti Emiliano Fittipaldi e
Gianluigi Nuzzi. 

Così sulla Stampa

GREGORIO BORGIA)/AP

Gianluigi Nuzzi ed Emiliano Fittipaldi

in ballo. E’ Paolo Mondani, di
Report. «Nelle mille pagine del
fascicolo c’è scritto che monsi-

te». Se i documenti riguardano
gli interessi fondamentali si ap-
plica la reclusione da 4 a 8 anni.

Dietro il formalismo 
burocratico la politica 
nasconde la volontà di 
tenersene fuori

Emiliano Fittipladi
Giornalisti accusato
nel Vatileaks2

Se fossimo accusati in 
Corea i nostri politici 
avrebbero criticato 
quel governo

Gianluigi Nuzzi
Giornalista accusato
nel Vatileaks2

Dopo i documenti 
rubati a Ratzinger, 
Francesco ha inasprito 
le pene ai corvi

Francesco D’Agostino
Presidente Unione
giuristi cattolici

nFrase choc dell’ar
civescovo  di  Ferrara,
Luigi Negri. «Bergoglio 
deve fare la fine di quel
l’altro». In una conver
sazione  riportata  dal
«Fatto», il presule cielli
no invoca la Madonna 
contro  Francesco  rife
rendosi ai 33 giorni di 
pontificato  di  Luciani. 
Attacca le nomine epi
scopali a Bologna e Pa
lermo.  Negri  si  difen
de:«Chiedo un incontro
al Papa». Ma Cl prende 
le distanze. [GIA.GAL.]

Arcivescovo di Ferrara
«Bergoglio deve fare

la fine di Luciani»


